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Tuttotfiò decrelavasi il dì 29 marzo 1452. E nel dì seguente 

si scrissero lettere al signore di Mantova, al conte Carmagnola ed 

ai condottieri dell’esercito, delle quali il tenore, cangiato nel nostro 

idioma, era questo.

« Al magnifico signor d* Mantova.

• ■ . . é 
» Perchè abbiamo risoluto per certa buona ed importante

» cagione di conferire colla magnificenza vostra, perciò vi preghia-

» mo cori paterno affetto che non vi sia grave it recarvi personal-

» mente a noi e quanto più presto verrete, tanto più grato ci sarà.

r Imperciocché abbiamo similmente comandalo al magnifico conte

» Carmignola nostro capitano generale, che qui vanga, per poter

» noi conferire con entrambi (1). »

•« Al magnifico conte Carmignola capitano generale.

» Il prudente e circospetto uomo Giovanni de Imperiis, segre-

» tario e fede! nostro, è stato da noi incaricato di riferir^ alcune

» cose alla magnificenza vostra ; onde piacciavi di prestare a’ suoi

» discorsi la fede, che dareste a noi medesimi (2). »
■i

•

de ista materia aliquid dicere vel loqui cum 

aliquo etiamsi esset de isto Consilio nec 

aliquid dicere Tei ostendere per quod pos

sit dari noticia de deliberatione nostra pre- 

dicla Tel de aliqua per quam aliquid possit 

comprehendi de deliberatione predicta sub 

pena haveris et persone ut dictum est.

De parte omnes.

(i) Il testo originale è il seguente : «. M.

” Domino Mantue. Quoniam deliberamus 

” super* certa bona causa et importanti cum 

” destra canferre, eam paterna affectio- 

* ne rogamus et grave non sit personaliter 

” ad nostram presentiam vos transferre et 
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n quanto ci ti us venietis tanto grati us nobis 

n erit. Nam similiter ordinavimus quod 

a M. comes Carmignola no^ter capitaneus 

a generalis hue veniat ut cum ariibobus si- 

« mul conferre possiraus.—  Datum die 3o 

a rnartii. n
(2) Di questa lettera l’originale è così. 

w Magnifico corniti Carmignola capftaneo 

11 generali. Commisimus prudenti et cir- 

11 cumspecto viro Johanni dé Imperiis no- 

11 tario et fideli nostro aliqua vestre ma

tt gnificentie referenda cuius relatibus fi- 

11 dem plénariam tamjjuaPu nobis propriis 

11 placeat adhibere.— Datum die 3o martii.«
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